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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 agosto 2016 , n.  174 .

      Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera   l)  , della Costituzione; 

 Visto l’articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 30 giugno 2016; 

 Acquisito il parere delle sezioni riunite della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 1 del regio decreto-legge 9 feb-
braio 1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giugno 1939, n. 739; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 10 agosto 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Approvazione del codice e delle disposizioni connesse    

     1. È approvato il codice della giustizia contabile di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 2. Sono altresì approvate le norme di attuazione di cui all’allegato 2 nonché le norme transitorie e le abrogazioni 
di cui all’allegato 3.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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ALLEGATO 2 
 

NORME DI ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA GIUSTIZIA CONTABILE 
 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

CAPO I 
DELLE ATTIVITÀ DEL PUBBLICO MINISTERO IN GIUDIZIO 

 

ART. 1 
(Richiesta di comunicazione degli atti) 

 

1. In ogni stato e grado del processo il pubblico ministero può richiedere al giudice la 
comunicazione degli atti per l'esercizio dei poteri a lui attributi dalla legge. 

 

CAPO II 
DEGLI AUSILIARI DEL GIUDICE 

 
SEZIONE I 

Dei consulenti tecnici del giudice 
 

ART. 2 
(Distribuzione degli incarichi) 

 

1. Tutti i giudici della sezione giurisdizionale regionale debbono affidare normalmente le funzioni 
di consulente tecnico agli iscritti nell'albo dei tribunali aventi sede nella regione. 

2. Il giudice che conferisce un incarico a un consulente iscritto in albo di tribunale con sede in 
altra regione o a persona non iscritta in alcun albo deve sentire il presidente della sezione e indicare 
nel provvedimento i motivi della scelta. 

3. Le funzioni di consulente presso le sezioni giurisdizionali d'appello sono normalmente affidate 
agli iscritti negli albi dei tribunali del distretto. Se l'incarico è conferito ad iscritti in altri albi o a 
persone non iscritte in alcun albo, deve essere sentito il presidente della sezione d’appello e 
debbono essere indicati nel provvedimento i motivi della scelta. 
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ART. 3 
(Vigilanza sulla distribuzione degli incarichi) 

 

1. Il presidente della sezione vigila affinché, senza danno per l'amministrazione della giustizia, gli 
incarichi siano equamente distribuiti tra gli iscritti nell'albo in modo tale che a nessuno dei 
consulenti iscritti possano essere conferiti incarichi in misura superiore al 10 per cento di quelli 
affidati dall’ufficio, e garantisce che sia assicurata l’adeguata trasparenza del conferimento degli 
incarichi anche a mezzo di strumenti informatici. 

2. Per l'attuazione di tale vigilanza il presidente fa tenere dal segretario un registro in cui debbono 
essere annotati tutti gli incarichi che i consulenti iscritti ricevono e i compensi liquidati da ciascun 
giudice. 

3. Questi deve dare notizia degli incarichi dati e dei compensi liquidati al presidente del tribunale 
presso il quale il consulente è iscritto.  

4. Il presidente della sezione giurisdizionale di appello esercita la vigilanza prevista nel comma 1 
per gli incarichi che vengono affidati dalla sezione d’appello. 

 

SEZIONE II 
Dei registri di segreteria 

 

ART. 4 
(Registri di segreteria) 

 

1. Con decreti del Presidente della Corte dei conti, e in attuazione dell’articolo 6 del codice della 
giustizia contabile di cui all’Allegato 1 (di seguito codice), sono stabiliti i registri che devono essere 
tenuti, a cura delle segreterie delle sezioni giurisdizionali, presso gli uffici giudiziari della Corte dei 
conti. 

2. Ai registri di segreteria ed agli atti del segretario si applicano, in quanto compatibili, le norme 
delle disposizioni del Capo III delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile. 

 

SEZIONE III 
Degli atti dell’ufficiale giudiziario 

 

ART. 5 
(Delle notificazioni dell’ufficiale giudiziario) 

 

1. Alle notificazioni di cui all’articolo 42 del codice compiute dall’ufficiale giudiziario si 
applicano le norme del Capo IV del Titolo II delle disposizioni di attuazione del codice di procedura 
civile. 
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TITOLO II 
DEI FASCICOLI DI PARTE E D'UFFICIO 

 

CAPO I 
DEPOSITO DEL FASCICOLO DI PARTE E FORMAZIONE DEL FASCICOLO 

D’UFFICIO 
 

ART. 6 
(Potere delle parti sui fascicoli) 

 

1. Le parti o i loro difensori muniti di procura possono esaminare gli atti e i documenti inseriti nel 
fascicolo d'ufficio e in quelli delle altre parti e farsene rilasciare copia dalla segreteria, a proprie 
spese ed osservate le leggi sul bollo. 

 

TITOLO III 
DELLA FORMAZIONE DEI COLLEGI GIUDICANTI E DELLE UDIENZE 

 

CAPO I 
DELLA FORMAZIONE DEI COLLEGI GIUDICANTI 

 

ART. 7 
(Determinazione dei giorni d'udienza e composizione dei collegi) 

 

1. All'inizio di ciascun anno giudiziario, il presidente della sezione stabilisce i giorni della 
settimana e le ore in cui la sezione tiene le udienze di discussione. 

2. Il decreto del presidente resta affisso per tutto l'anno presso ciascuna sala di udienza. 

3. All’inizio di ogni trimestre il presidente della sezione determina con decreto la composizione 
del collegio giudicante per ogni udienza di discussione. 

4. Se all'udienza sono presenti giudici in numero superiore a quello stabilito, il collegio, per 
ciascun giudizio, è formato dal presidente, dal relatore e dal giudice più anziano per i collegi di 
primo grado e dai giudici più anziani, fino al numero di cinque componenti, per i collegi d’appello. 
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CAPO II 
DELLE UDIENZE 

 

ART. 8 
(Ordine di discussione e svolgimento delle cause) 

 

1. L'ordine di discussione delle cause per ciascuna udienza è fissato dal presidente ed è affisso il 
giorno precedente l'udienza alla porta della sala a questa destinata. 

2. Le cause sono chiamate dal segretario d’udienza, salvo che il presidente disponga altrimenti per 
ragioni di opportunità. 

3. I difensori illustrano sinteticamente davanti al collegio le loro conclusioni e le ragioni che le 
sostengono. 

4. Essi chiedono al presidente la facoltà di parlare e debbono dirigere la parola soltanto al 
collegio. In relazione al grado del giudizio, l’attore ha la parola per primo. 

5. Il presidente può consentire una sola replica. Non sono ammesse note d'udienza dopo la 
discussione. 

 

ART. 9 
(Calendario del processo) 

 

1. Il giudice, quando provvede sulle richieste istruttorie, sentite le parti e tenuto conto della 
natura, dell’urgenza e della complessità della causa, fissa il calendario del processo con 
l’indicazione delle udienze successive e degli incombenti che verranno espletati. I termini fissati nel 
calendario possono essere prorogati, anche d’ufficio, quando sussistono gravi motivi sopravvenuti. 
La proroga deve essere richiesta dalle parti prima della scadenza dei termini.  

 

ART. 10 
(Rinvio della discussione) 

 

1. Il collegio può rinviare la discussione della causa per non più di una volta soltanto per grave 
impedimento di uno o più componenti del collegio o delle parti e per non più di sei mesi. 
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CAPO III 
DELL'ISTRUZIONE IN CORSO DI GIUDIZIO 

 

ART. 11 
(Produzione dei documenti) 

 

1. I documenti offerti in comunicazione delle parti, unitamente al relativo elenco, sono prodotti 
mediante deposito in segreteria all’atto della costituzione. Il presidente della sezione, per gravi 
ragioni, sentite le parti, può autorizzare la produzione di documenti anche all'udienza; in questo 
caso dei documenti prodotti si fa menzione nel verbale. 

 

ART. 12 
(Istanza di esibizione) 

 

1. L'istanza di esibizione di un documento o di una cosa in possesso di una parte o di un terzo 
deve contenere la specifica indicazione del documento o della cosa e, quando è necessario, l'offerta 
della prova che la parte o il terzo li possiede. 

 

ART. 13 
(Notificazione dell'ordinanza di esibizione) 

 

1. Il giudice, nell'ordinanza con la quale dispone l'esibizione di un documento o di una cosa in 
possesso di una parte contumace o di un terzo, fissa il termine entro il quale l'ordinanza deve essere 
notificata e indica la parte che deve provvedere alla notificazione. 

 

ART. 14 
(Informazioni della pubblica amministrazione) 

 

1. La nota contenente le informazioni, che la pubblica amministrazione fornisce su richiesta del 
giudice a norma dell'articolo  94, comma 2, del Codice, è inserita nel fascicolo d'ufficio. 

 

ART. 15 
(Divieto di private informazioni) 

 

1. Il giudice non può ricevere private informazioni sulle cause pendenti davanti a sé, né può 
ricevere memorie se non per mezzo della segreteria. 
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ART. 16 
(Produzione delle memorie) 

 

1. Le memorie sono inserite nel fascicolo d’ufficio, ferma restando la valutazione del collegio 
sulla loro ammissibilità. Restano salve le disposizioni relative all’utilizzazione di strumenti 
informatici e telematici.  

 

CAPO IV 
DELLA DECISIONE 

 

ART. 17 
(Motivazione della sentenza) 

 

1. La motivazione della sentenza di cui all'articolo 39 del codice consiste nella concisa 
esposizione dei fatti decisivi e dei principi di diritto su cui la decisione è fondata, anche con 
esclusivo riferimento a precedenti conformi ovvero mediante rinvio a contenuti specifici degli scritti 
difensivi o di altri atti di causa. 

2. In ogni caso deve essere omessa ogni citazione di autori giuridici. 

3. La scelta dell’estensore della sentenza prevista nell’articolo 101, comma 6, del codice è fatta 
dal presidente tra i componenti il collegio che hanno espresso voto conforme alla decisione. 

 

ART. 18 
(Redazione della sentenza) 

 

1. L'estensore consegna la minuta della sentenza da lui redatta al presidente della sezione. Il 
presidente, dopo le eventuali correzione e integrazioni, la sottoscrive insieme all'estensore e la 
consegna al segretario che ne cura la pubblicazione. 

 

ART. 19 
(Forma dell'istanza per integrazione dei provvedimenti istruttori) 

 

1. L'istanza per l'integrazione di un provvedimento istruttorio a norma dell'articolo 99, comma 11, 
del codice è fatta con ricorso diretto al giudice che procede o, in mancanza, al presidente del 
collegio. 
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ART. 20 
(Riassunzione) 

 

1. L'atto di riassunzione è depositato entro il termine trimestrale previsto dall’articolo 109, comma 
6, del codice nella segreteria della sezione presso la quale pende il processo. 

2. La notifica dell’atto di riassunzione e del decreto di fissazione dell’udienza può avvenire anche 
successivamente, purché entro il termine eventualmente fissato dal giudice ovvero, in mancanza di 
esso, rispettando i termini per la comparizione. 

3. L’atto di riassunzione e il decreto di fissazione dell’udienza sono notificati ai sensi dell’articolo 
42 del codice ed alle parti non costituite devono essere notificati personalmente. 

 

CAPO V 
DEL PROCESSO PENSIONISTICO 

 

ART. 21 
(Disposizioni particolari per il processo pensionistico) 

 

1. Al processo pensionistico non si applica l’articolo 149 delle disposizioni di attuazione del 
codice di procedura civile. 

2. Ai fini del calcolo di cui all'articolo 429, ultimo comma, del codice di procedura civile, il 
giudice applica l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. 

 

CAPO VI 
DEL PROCEDIMENTO IN APPELLO 

 

ART. 22 
(Determinazione dei giorni d'udienza) 

 

1. Il decreto del presidente della sezione d'appello che stabilisce i giorni della settimana e l’orario  
delle camere di consiglio e delle udienze di discussione è affisso presso le sale di udienza e 
rimanervi durante il periodo cui si riferisce. 

2. Al principio di ogni trimestre il presidente della sezione d’appello determina con decreto la 
composizione del collegio giudicante per ogni udienza di discussione e il relativo decreto rimane 
affisso presso le sale di udienza della sezione d'appello durante il periodo al quale si riferisce. 
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ART. 23 
(Deliberazione dei provvedimenti) 

 

1. Nel deliberare i provvedimenti la sezione d'appello applica le disposizioni dell'articolo 101 del 
codice. 

2. Il relatore vota per primo, quindi votano i consiglieri in ordine inverso di anzianità e per ultimo 
il presidente. 

3. La scelta dell'estensore della sentenza è fatta dal presidente tra i componenti il collegio che 
hanno espresso voto conforme alla decisione. 

 

CAPO VII 
DELL'ESECUZIONE 

 
ART. 24 

(Procedimento per indebito rilascio di copie esecutive) 
 

1. Il capo dell'ufficio giudiziario competente, a norma dell'articolo 476 del codice di procedura 
civile, a conoscere delle contravvenzioni per rilascio indebito di copie in forma esecutiva, contesta 
all'incolpato l'addebito, a mezzo di atto notificato a cura del cancelliere, e lo invita a presentare per 
iscritto le sue difese nel termine di cinque giorni. Negli uffici in cui vi è un solo cancelliere l'atto 
contenente l'addebito è comunicato a lui direttamente dal capo dell'ufficio. 

2. Il decreto di condanna di cui all'articolo 476 ultimo comma del codice di procedura civile 
costituisce titolo esecutive per la riscossione della pena pecuniaria a cura del cancelliere. 

 

ART. 25 
(Norma di rinvio) 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni di attuazione del codice si 
applicano, se compatibili, le disposizioni di attuazione del codice di procedura civile. 
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   ALLEGATO 3 
NORME TRANSITORIE E ABROGAZIONI 

 
 

ART. 1 
(Ultrattività della disciplina previgente) 

 

1. Per i termini processuali, anche se sospesi o interrotti, di giudizi che siano in corso alla data di 
entrata in vigore del codice della giustizia contabile di cui all’Allegato 1 (di seguito codice), 
continuano a trovare applicazione le norme previgenti. 

 

ART. 2 
(Disposizioni particolari) 

 

1. Le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo I, Capi I, II e III del codice, che disciplinano 
l’istruttoria del pubblico ministero, si applicano alle istruttorie in corso alla data di entrata in vigore 
del codice, fatti salvi gli atti già compiuti secondo il regime previgente. Le disposizioni di cui alla  
Parte II, Titoli II, III, IV e V si applicano anche ai giudizi in corso. 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 66 del codice si applicano ai fatti commessi e alle omissioni 
avvenute a decorrere dalla data di entrata in vigore del codice. 

3. Le disposizioni di cui alla Parte III  del codice si applicano ai conti giudiziali da presentare 
presso l'amministrazione di competenza a decorrere dalla data di entrata in vigore del codice.   

4. Le disposizioni della Parte VI del codice, che disciplina i procedimenti di impugnazione, si 
applicano ai giudizi instaurati con atto di cui sia stata richiesta la notificazione a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del codice. 

5. Ai fini dell’impugnazione, ai giudizi avverso le sentenze per le quali stia decorrendo il termine 
per l’impugnazione alla data di entrata in vigore del codice, si applicano gli articoli 193, 194 e 199 
del codice. 

6. Le disposizioni di cui agli articoli 212, 213, 214, 215 e 216 del codice, che disciplinano 
l’esecuzione della sentenza, si applicano relativamente alle sentenze pubblicate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del codice.  

 

ART. 3 
(Disposizioni particolari per giudizi pensionistici) 

 

1. Le disposizioni di cui alla Parte IV del codice, che disciplinano il giudizio pensionistico, si 
applicano ai giudizi instaurati in primo grado con ricorso depositato a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del codice. 
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2. Le disposizioni di cui all’articolo 170 del codice, sull’appello in materia pensionistica, si 
applicano ai giudizi instaurati con atto di cui sia stata richiesta la notificazione a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del codice. 

3. Ai fini dell’impugnazione, ai giudizi avverso le sentenze per le quali stia decorrendo il termine 
per l’impugnazione alla data di entrata in vigore del codice, si applicano gli articoli 170, comma 4, 
193 e 194 del medesimo codice. 

4. Per i giudizi in materia pensionistica pendenti, in primo grado ed in appello, alla data di entrata 
in vigore del codice, le parti, entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla stessa data, 
presentano una nuova istanza di fissazione di udienza, sottoscritta dalla parte, relativamente ai 
ricorsi pendenti da oltre cinque anni e per i quali non è stata ancora fissata l'udienza di discussione. 
In difetto, il ricorso è dichiarato perento con decreto del presidente. Il decreto è depositato in 
segreteria, che ne dà formale comunicazione alle parti costituite. 

5. Nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione ciascuna delle parti costituite può proporre 
opposizione al collegio, con atto notificato a tutte le altre parti e depositato presso la segreteria del 
giudice adito entro dieci giorni dall'ultima notifica. Nei trenta giorni successivi il collegio decide 
sulla opposizione in camera di consiglio, sentite le parti che ne facciano richiesta, con ordinanza 
che, in caso di accoglimento della opposizione, dispone la reiscrizione del ricorso nel ruolo 
ordinario. Nel caso di rigetto, le spese sono poste a carico dell'opponente e vengono liquidate dal 
collegio nella stessa ordinanza, esclusa la possibilità di compensazione anche parziale. L'ordinanza 
è depositata in segreteria, che ne dà comunicazione alle parti costituite. Avverso l'ordinanza che 
decide sulla opposizione può essere proposto ricorso in appello. Il giudizio di appello procede 
secondo le regole ordinarie, ridotti alla metà tutti i termini processuali.  

6. Se, nel termine di centottanta giorni dalla comunicazione del decreto di cui al comma 4, la parte 
deposita un atto, sottoscritto personalmente e dal difensore e notificato alle altre parti, in cui 
dichiara di avere ancora interesse alla trattazione della causa, il presidente revoca il decreto e 
dispone ai sensi degli articoli 155, comma 4, e 181 del codice. 

 
 

ART. 4 
(Abrogazioni) 

 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del codice, sono o restano abrogati, in particolare: 

a) il regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038; 

b) gli articoli da 67 a 97 del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 

c) l’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;  

d) gli articoli 5 e 6 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19; 
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e) l’articolo 1, comma 1-septies, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, limitatamente alle parole 
“di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19” e l’articolo 2 della medesima legge 14 
gennaio 1994, n. 20; 

f) gli articoli 1, 2, 3, 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
260; 

g) l’articolo 7 della legge  27 marzo 2001, n. 97; 

h) l’articolo 17, comma 30-ter, primo periodo, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

i) l’articolo 43 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.  

 
2. Quando disposizioni vigenti richiamano disposizioni abrogate dal comma 1, il riferimento 
agli istituti previsti da queste ultime si intende operato ai corrispondenti istituti disciplinati nel 
presente codice. 
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        AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Nota al titolo.  

  — Si riporta il testo dell’art. 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
(Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche):  

 «Art. 20    (Riordino della procedura dei giudizi innanzi la Corte dei 
conti)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo recante 
il riordino e la ridefi nizione della disciplina processuale concernente 
tutte le tipologie di giudizi che si svolgono innanzi la Corte dei conti, 
compresi i giudizi pensionistici, i giudizi di conto e i giudizi a istanza 
di parte. 

  2. Il decreto legislativo di cui al comma 1, oltre che ai princìpi e 
criteri direttivi di cui all’art. 20, comma 3, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifi cazioni, in quanto compatibili, si attiene ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   adeguare le norme vigenti, anche tramite disposizioni innova-
tive, alla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni 
superiori, coordinandole con le norme del codice di procedura civile 
espressione di princìpi generali e assicurando la concentrazione delle 
tutele spettanti alla cognizione della giurisdizione contabile; 

   b)   disciplinare lo svolgimento dei giudizi tenendo conto della 
peculiarità degli interessi pubblici oggetto di tutela e dei diritti sogget-
tivi coinvolti, in base ai princìpi della concentrazione e dell’effettività 
della tutela e nel rispetto del principio della ragionevole durata del pro-
cesso anche mediante il ricorso a procedure informatiche e telematiche; 

   c)   disciplinare le azioni del pubblico ministero, nonché le fun-
zioni e le attività del giudice e delle parti, attraverso disposizioni di 
semplifi cazione e razionalizzazione dei princìpi vigenti in materia di 
giurisdizione del giudice contabile e di riparto delle competenze rispetto 
alle altre giurisdizioni; 

   d)   prevedere l’interruzione del termine quinquennale di prescri-
zione delle azioni esperibili dal pubblico ministero per una sola volta 
e per un periodo massimo di due anni tramite formale atto di costitu-
zione in mora e la sospensione del termine per il periodo di durata del 
processo; 

   e)   procedere all’elevazione del limite di somma per il rito mo-
nitorio di cui all’art. 55 del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 
1934, n. 1214, concernente fatti dannosi di lieve entità patrimonialmen-
te lesiva, prevedendo che esso sia periodicamente aggiornabile in base 
alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie 
degli operai e degli impiegati; 

   f)   prevedere l’introduzione, in alternativa al rito ordinario, con 
funzione defl ativa e anche per garantire l’incameramento certo e im-
mediato di somme risarcitorie all’Erario, di un rito abbreviato per la 
responsabilità amministrativa che, esclusi i casi di doloso arricchimento 
del danneggiante, su previo e concorde parere del pubblico ministero 
consenta la defi nizione del giudizio di primo grado per somma non su-
periore al 50 per cento del danno economico imputato, con immediata 
esecutività della sentenza, non appellabile; prevedere che, in caso di 
richiesta del rito abbreviato formulata in appello, il giudice emetta sen-
tenza per somma non inferiore al 70 per cento del quantum della pretesa 
risarcitoria azionata in citazione, restando in ogni caso precluso l’eser-
cizio del potere di riduzione; 

   g)    riordinare la fase dell’istruttoria e dell’emissione di eventuale 
invito a dedurre in conformità ai seguenti princìpi:  

 1) specifi cità e concretezza della notizia di danno; 
 2) dopo l’avvenuta emissione dell’invito a dedurre, nel quale 

devono essere esplicitati gli elementi essenziali del fatto, pieno accesso 
agli atti e ai documenti messi a base della contestazione; 

 3) obbligatorio svolgimento, a pena di inammissibilità 
dell’azione, dell’audizione personale eventualmente richiesta dal pre-
sunto responsabile, con facoltà di assistenza difensiva; 

 4) specifi cazione delle modalità di esercizio dei poteri istrut-
tori del pubblico ministero, anche attraverso l’impiego delle forze di 
polizia, anche locali; 

 5) formalizzazione del provvedimento di archiviazione; 
 6) preclusione in sede di giudizio di chiamata in causa su or-

dine del giudice e in assenza di nuovi elementi e motivate ragioni di 
soggetto già destinatario di formalizzata archiviazione; 

   h)   unifi care le disposizioni di legge vigenti in materia di obbligo 
di denuncia del danno erariale e di tutela del dipendente pubblico de-
nunciante, anche al fi ne di favorire l’adozione di misure cautelari; 

   i)   disciplinare le procedure per l’affi damento di consulenze 
tecniche prevedendo l’istituzione di specifi ci albi regionali, con indica-
zione delle modalità di liquidazione dei compensi, ovvero l’utilizzo di 
albi già in uso presso le altre giurisdizioni o l’avvalimento di strutture e 
organismi tecnici di amministrazioni pubbliche; 

   l)    riordinare le disposizioni processuali vigenti integrandole e 
coordinandole con le norme e i princìpi del codice di procedura civile 
relativamente ai seguenti aspetti:  

 1) i termini processuali, il regime delle notifi cazioni, delle do-
mande ed eccezioni, delle preclusioni e decadenze, dell’ammissione ed 
esperimento di prove, dell’integrazione del contraddittorio e dell’inter-
vento di terzi, delle riassunzioni anche a seguito di translatio, in confor-
mità ai princìpi della speditezza procedurale, della concentrazione, della 
ragionevole durata del processo, della salvaguardia del contraddittorio 
tra le parti, dell’imparzialità e terzietà del giudice; 

 2) gli istituti processuali in tema di tutela cautelare anche ante 
causam e di tutela delle ragioni del credito erariale tramite le azioni 
previste dal codice di procedura civile, nonché i mezzi di conservazio-
ne della garanzia patrimoniale di cui al libro VI, titolo III, capo V, del 
codice civile; 

   m)   ridefi nire le disposizioni applicabili alle impugnazioni me-
diante rinvio, ove possibile, a quelle del processo di primo grado, non-
ché riordinare e ridefi nire le norme concernenti le decisioni impugnabi-
li, l’effetto devolutivo dell’appello, la sospensione dell’esecuzione della 
decisione di primo grado ove impugnata, il regime delle eccezioni e del-
le prove esperibili in appello, la disciplina dei termini per la revocazione 
in conformità a quella prevista dal codice di procedura civile in ossequio 
ai princìpi del giusto processo e della durata ragionevole dello stesso; 

   n)   ridefi nire e riordinare le norme concernenti il deferimento di 
questioni di massima e di particolare importanza, i confl itti di compe-
tenza territoriale e il regolamento di competenza avverso ordinanze che 
dispongano la sospensione necessaria del processo, proponibili alle se-
zioni riunite della Corte dei conti in sede giurisdizionale, in conformità 
alle disposizioni dell’art. 374 del codice di procedura civile, in quanto 
compatibili, e in ossequio ai princìpi della nomofi lachia e della certezza 
del diritto; 

   o)   ridefi nire e riordinare le disposizioni concernenti l’esecuzione 
delle decisioni defi nitive di condanna al risarcimento del danno, attri-
buendo al pubblico ministero contabile la titolarità di agire e di resistere 
innanzi al giudice civile dell’esecuzione mobiliare o immobiliare, non-
ché prevedere l’inclusione del credito erariale tra i crediti assistiti da 
privilegio ai sensi del libro VI, titolo III, capo II, del codice civile; 

   p)   disciplinare esplicitamente le connessioni tra risultanze ed 
esiti accertativi raggiunti in sede di controllo e documentazione ed ele-
menti probatori producibili in giudizio, assicurando altresì il rispetto del 
principio secondo cui i pareri resi dalla Corte dei conti in via consultiva, 
in sede di controllo e in favore degli enti locali nel rispetto dei presuppo-
sti generali per il rilascio dei medesimi, siano idoneamente considerati, 
nell’ambito di un eventuale procedimento per responsabilità ammini-
strativa, anche in sede istruttoria, ai fi ni della valutazione dell’effettiva 
sussistenza dell’elemento soggettivo della responsabilità e del nesso di 
causalità. 

  3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 provvede altresì a:  
   a)   confermare e ridefi nire, quale norma di chiusura, il rinvio alla 

disciplina del processo civile, con l’individuazione esplicita delle norme 
e degli istituti del rito processuale civile compatibili e applicabili al rito 
contabile; 

   b)   abrogare esplicitamente le disposizioni normative oggetto 
del riordino e quelle con esso incompatibili, fatta salva l’applicazione 
dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

   c)   dettare le opportune disposizioni di coordinamento in relazio-
ne alle norme non abrogate; 
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   d)   fi ssare una disciplina transitoria applicabile ai giudizi già in 
corso alla data di entrata in vigore della nuova disciplina processuale. 

 4. Per la stesura dello schema di decreto legislativo di cui al com-
ma 1 è istituita presso il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei ministri una commissione, presiedu-
ta dal capo del medesimo Dipartimento e composta da magistrati della 
Corte dei conti, esperti esterni e rappresentanti del libero foro e dell’Av-
vocatura generale dello Stato, i quali prestano la propria attività a titolo 
gratuito e senza diritto al rimborso delle spese. 

 5. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei ministri. Sullo schema di decreto 
sono acquisiti il parere delle sezioni riunite della Corte dei conti ai sensi 
dell’art. 1 del regio decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 273, convertito 
dalla legge 2 giugno 1939, n. 739, e, successivamente, il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. I pareri sono resi entro trenta 
giorni dalla data di trasmissione dello schema. Decorso il termine, il 
decreto può essere comunque adottato, anche senza i predetti pareri, su 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 6. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, il Governo può adottare uno o più decreti legi-
slativi recanti le disposizioni integrative e correttive che l’applicazione 
pratica renda necessarie od opportune, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi e della procedura di cui al presente articolo. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.». 

  Note alle premesse.  

 — Si riporta il testo degli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, 
lettera   l)   , della Costituzione:  

 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti.». 

 «Art. 87. — Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. 

 Può inviare messaggi alle Camere. 
 Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fi ssa la prima riunione. 

 Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-
ziativa del Governo. 

 Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 

 Indice il   referendum   popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
 Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
 Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifi ca i trattati 

internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 
 Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 

di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere. 

 Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
 Può concedere grazia e commutare le pene. 
 Conferisce le onorifi cenze della Repubblica.». 
 «Art. 117. — (  Omissis  ). 
  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

 (  omissis  ); 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
 (  omissis  ).». 

 — Per il testo dell’art. 20 della citata n. 124 del 2015, si veda la 
nota al titolo. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 del regio decreto-legge 9 febbraio 
1939, n. 273 (Provvedimenti legislativi riguardanti l’ordinamento e le 
funzioni del Consiglio di Stato o della Corte dei conti), convertito, dalla 
legge 2 giugno 1939, n. 739:  

 «Art. 1. — I provvedimenti legislativi che importino il conferi-
mento di nuove attribuzioni al Consiglio di Stato oppure alla Corte dei 
conti, nonché la soppressione o la modifi cazione di quelle esistenti o che 
comunque riguardino l’ordinamento e le funzioni dei predetti Consessi 
in sede consultiva o di controllo, ovvero giurisdizionale, sono adottati 
previo parere rispettivamente del Consiglio di Stato in adunanza gene-
rale o della Corte dei conti a Sezioni riunite.».   

  16G00187  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2016-SOL-009/L) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410201160907* 
€ 7,00


